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ANCONA - La maggioranza è aperta ai contributi di tutte le forze democratiche 

SARA UN GOVERNO DI COLLABORAZIONE 
Il sindaco Monina: « Siamo pronti a valutare ogni auspicabile ripensamento di altri partiti politici che volessero 
contribuire organicamente ad un'amministrazione fondata sul più ampio consenso » — La DC ribadisce la vo
lontà di esercitare « un'opposizione seria, rigorosa, non preconcetta » — Il dibattito in Consiglio comunale 

i 

Posizione unitaria di PCI e PSI 

Bloccare la vendita 
di terre appartenenti 

agli enti pubblici 
La misura è necessaria per contribuire al rinnovamento delle campagne 
Sollecitata anche la rapida trasformazione della mezzadria in affitto 

I commenti della stampa 
all'accordo PCI-PSI-PRI 

In linea generale la no- I 
mina del sindaco Monina 
e la formazione di una | 
nuova maggioranza (FRI, i 
PCI, PSI» al Comune di 
Ancona vengono riporta- I 
te dalla stampa con suf- I 
ficicnte obiettività. Per 
larga parte ci si è rifatti 
al dibattito avvenuto in 
Consiglio comunale, dan- | 
do spazio a tutti i gruppi | 
politici (solo la RAI nel 
suo bollettino regionale ha I 
quasi unicamente registra- j 
to la «voce» della DC). 

In questo quadro, tutta- j 
via, i giornali — secondo 
le tendenze — hanno teso 
a sottolineare, a volte arti
ficiosamente, alcuni aspet
ti a discapito di altri an
che ben più caratterizzan
ti. Ad esempio secondo // 
Tempo, L'Avvenire, II Cor
riere Adriatico la nuova 
Giunta sarebbe «laico-
marxis ta»: ma è solo uno 
invenzione polemica, Son
ya alcun reale supporto in 
quanto il più volte riaf
fermato principio ispirato
re della nuova maggioran- j 
za è quello della collabo- ì 
razione democratica, sen- j 
za discriminazioni. Sem- | 
mai il dito è da porsi sul- j 
le autoesclusioni e, fra I 

esse, soprattutto su quel
la democristiana. 

Il rilievo emerge nitida
mente nel commento del 
Corriere Adriatico: « E 
forse nella mancanza di 
iniziative (da parte della 
DC - ndr) , nell 'ostinata 
chiusura di qualsiasi for
mula che superasse il cen
tro sinistra, nella mancan
za di chiarezza possono ri
cercarsi le cause che han
no portato Trifogli... sui 
banchi dell'opposizione ». 

L'Avvenire definisce sag
gio il passaggio all'oppo
sizione della DC, ma tace 
sulle ragioni della « ope
razione », trincerandosi 
dietro a quella che appa
re sempre più una eti
chetta di comodo per non 
affrontare i problemi, ap
punto « il confronto e nul
la più » con il PCI. Il 
giornale poi è costretto ad 

ammettere che l'ex sinda
co Trifogli «è stato travol
to dagli eventi », ma an
cora non spiega i motivi 
di tali eventi. 

Il Resto del Carlino as
sume un atteggiamento di 
disimpegno: in effetti, si 
sforza di ridimensionare 
l'avvenimento, . relegando
lo nella pagina provincia

le, trattandolo in termini 
di cronaca nuda e cruda. 
Nella pagina regionale de
dica, invece, foto e spa
zio persino a quella che 
« poteva essere una scia
gura » (è il titolo dell'ar
ticolo). 

L'Avanti! fra l'altro ri
porta una dichiarazione 
del segretario della fede
razione socialista di An
cona. Angelo Tiraboschi: 
« Il PSI — osserva Tespo 
nente socialista — ha avu
to ragione ad aprire la cri
si al Comune di Ancona 
e puntare sul decisivo su
peramento del centrosini
stra, che non era, anche 
nel capoluogo marchigia
no, più corrispondente al
le attese della popolazio
ne e all'esigenza di risol
vere i gravi problemi del
la città. 

La soluzione raggiunta è 
un notevole successo del
l'impostazione politica del 
nastro partito e pone in 
risalto che vi sono all'in
terno dei partiti democra
tici realtà nuove, in gra
do di rompere con la vec
chia logica politica domi
nata dalla intransigenza 
e dagli equivoci democri
stiani ». 

ANCONA. 0 

Questo nuovo governo an
conitano (il suo insediamento 
è questione di pochi giorni) 
non ha nemici, se si esclu
dono. com'è giusto, i fuM-isti: 
anche ieri M>ra in Consiglio, 
dopo l'elezione del sindaco, 
il repubblicano CJuido Monina, 
il folto pubblico che ha se
guito con qualche intempe
ranza il lungo dibattito ha 
dimostrato apertamente sod
disfazione e gioia oppure cau
ta attesa, come si conviene 
da parte di chi non è nò 
repubblicano, nò comunista, 
nò socialista e si trova di 
fronte ad un repentino cam
biamento, faccia a faccia con 
una situazione di svolta. Ma 
è appunto interessante e |M) 
sdivo il fatto che — ad ecce
zione di alcune esagerazioni 
di parte democristiana con
dite con parole poco felici 
tipo « giunta golpista » e con 
strumentali sciocchezze, tra 
l'altro scarsamente condivise 
dall'intero gruppo consiliare 
della DC — si sia verificata nel 

concreto una disponibilità, non 
già ad imbastire fin da oggi 

; Sarà un governo di colla 
i borazione democratica : lo 
I hanno confermato ieri sera 
I gli interventi dei rappresen 
t tanti della maggioranza ed 
I anche quello del neosindaco 

Monina. 
I Richiamandosi allo « stato 
| di estrema emergenza » della 
' città ed alla proposta La Mal-
! fa, il nuovo sindaco ha pre-
| cisato che « a questo stato 

di emergenza si è ispirata 
la proposta repubblicana per 
la soluzione della crisi comu
nale di Ancona ». 

« Questo richiamo va fatto 
— ha detto — perchè vorrei 
che a tutti i cittadini fosse 
chiaro, senza possibilità di 
equivoci, che la proposta re 
pubblicana ha realizzato una 
maggioranza di soli tre partiti 
per un autonomo processo di 
autoesclusione delle altre for
ze politiche democratiche, cui 
pure la proposti! era diretta. 
E quindi cade in atteggia
mento non degno di conside
razione chiunque attribuisca 
alla maggioranza così costi
tuita classificazioni che essa 
non lia ed accusi, senza una 

il < muro contro muro ». quan- i seria motivazione, il PRI di 
to a fare «una op|x>sizione | trasformismo i. «Consapevole 
sena, rigorosa, non precon
cetta t (DC). a sentirsi « né 
della maggioranza né all'op 
posizione»- (PSDI). a signifi
care una posizione basata sul 
giudizio obiettivo dei fatti del
la futura giunta. 

delle legittime aspettative che 
salgono dalla città — ha detto 
ancora Monina — delle istan
ze che pongono i giovani, le 
donne e i lavoratori che 
vedono minacciato il loro po
sto di lavoro, cosciente al-

ASCOLI PICENO - Di fronte alle scoperte manovre per « insabbiare » le indagini 
• ' • ' ' • • • * • — • — " — " ^ — ~ ~ ^ ~ 

I comunisti chiedono di fare piena luce 
sulla vicenda del ponte delle «Zeppelle 

tresì della drammatica situa
zione economica in cui ver
siamo e che ha spesso fre
nato lo slancio della passata 
amministrazione presieduta 
dal professor Trifogli, non 
posso nascondervi quanto sia 
grande e sincera la mia 
preoccupazione nell'accettare 
la elezione a sindaco di An 
tona... Ho detto e riaffermo 
d i e questa maggioranza è 
nata da un processo di auto 
esclusione delle altre forze 
democratiche. Pertanto essa è 
aperta a tutti i contributi de
mocratici; è pronta — oggi, 
come in qualsiasi momento 
a venire — a valutare ogni 
auspicabile ripensamento di 
altre forze politiche che voles
sero contribuire organicamen
te ad una amministrazione 
fondata sul più alto consenso 
dei partiti . democratici che 
hanno a cuore le sorti della 
città ». 

Il compagno Cleto Roldrini 
ha preso brevemente la pa
rola ed ha significativamente 
affermato che « nessuno ha 
voluto cacciare la DC alla 
opposizione, essendo stata la 
DC stessa ad autoescludersi. 
La nostra esperienza ammi
nistrativa del resto — ha ag
giunto il compagno Boldrini 
— non potrà prescindere dal 
contributo dell'intero Consi
glio e quindi della Democra
zia cristiana ». 

Alle sciocchezze pronuncia-
! te dall'ex assessore Hruiietti. 
J ha risposto indirettamente lo 
j stesso consigliere demoeri 
| stiano Balletti, il quale, dopo 
| aver dato atto al PCI del 
j suo atteggiamento « serio e 

responsabile, oltre che coe
rente », ha 

Ascoli 

Iniziata 
la campagna 

d'informazione 
sulla droga 

ASCOLI PICENO. 6 
Hanno avuto inizio oggi, per 

iniziativa della Amministra
zione Provinciale di Ascoli 
Piceno, le « Dieci giornate del
la droga ». 

Nel corso di queste dieci 
giornate, saranno esposte dei 
le mostre formate da pannel
li con foto che hanno il coni 
pito di illustrare alla gente 
visivamente le conseguenze 
della droga. Su ogni panne! 
lo però ci sarà uno spazio 
bianco sul quale i giovani del
le scuole, potranno apporre le 
loro impressioni, suggerimen
ti operativi, oppure potranno 
Illustrare, laddove se ne pre 
senti il caso, la loro esperien
za personale. Contemporanea 
mente alla mostra, in queste 
dieci giornate, un'equipe di 
esperti con caratteristiche 
multiprofessionali (dal giuri
sta allo psicologo allo psichia 
tra. ecc.) condurrà all'interno 
delle scuole una serie di in 
contri dibattiti 

Venerdì 16, cioè al termine 
delle dieci giornate, è previ 
sto un convegno (presso la 
sola comunale di Ascoli Pi
ceno). Lo scopo di questo 
convegno (al quale saranno 
presenti oltre gli amministra
tori della provincia, tutta la 
equipe di medici e speciali
sti che ha collaborato alla rea-

j lizzazione di questo program 
I ma) è nuche quello di tar sta 

contestato ai re- | turire dal dibattito indicazio
ni sempre più precise sul mo
do in cui muoversi concreta
mente nella nostra provincia 

! ANCONA. 6 ' 
| Accelerare al massimo la ( 

trasformazione della mezza- i 
j dna :n affitto e bloccare ie j 
, vendite dei terreni di proprie- I 
i tà degli enti pubblici e mo-
j rah delle Marche: queste in 

sintesi le decisioni dei rap-
presentanti comunisti e so 
c.uksti dei consigli di ammi
nistrazione dogli enti proprie
tari di terreni agricoli. Solo 
in questo modo gli enti pub
blici potranno dare un con
tributo allo sviluppo dell'agri
coltura della regione, aumen
tare il reddito contadino e la 
produttività delle aziende nti-
ì'intere.sse generale. 

Naturalmente queste sole 
proposte non risolveranno la 
crisi delle campagne se a que-
Ma azione non ne .M'uniranno 
altre che vanno dalla ricon
versione cv.turale ali associa-
zionismo.tla un rapporto mio 
vo tra agricoltura e industria 
e costi. 

La riunione degli ammini
stratori del PCI e del PSI ha 
avuto l'avvio dalla relazione 
del compagno Remo De Mini-

j cis e conclusa dal compagno 
j Giuseppe Righetti, a cui han

no parteoi'xito compagni pro-
voineiui da tutta la regione. 

K" siato rilevato, e con ram
marico. che l'ente pubblico. 
che doveva essere all'avan
guardia sulla via della tra
sformazione dell'arcaico pat
to mezzadrile, ha accumulato 
troppi ritardi. K ripensamenti 
e le perplessità hanno lat to 
s: che troppe terre sono an
cora condotte a mezzadria o 
a conduzione diretta con sa 
Innati. I ritardi però possono 
essere colmati soltanto se c'è 

periore del 40'; a quella pre 
cedente, raggiunto il 228° ,> 
del valore del fondo; com
plessivamente i capi di be-
stiame sono aumentati da 70 
a HO; il reddito delle fami
glie è salito da 3.200000 a 
3.580.000 annue. 

Ma è sufficiente la sola 
t rasformazione? Cert amente 
no. Ad essa dovrà seguire 1' 
associazionismo e l'assistenza 
tecnica per cui dovranno at
tuarsi uno sforzo organizza
tivo da parte dei sindacati. 
della coopera/ione, dell'ente 
di sviluppo per continuare 1' 
opera di rinnovamento dell' 
agricoltura. 

Il blocco delle vendite rie: 
terreni agricoli viene dettato 
dall'esperienza e dalle possi
bilità future degli enti locai: 
«comuni, province, comunità 
montane» derivanti dall'ai-
'nazione della legge 382 sulle 
deleghe delle {unzioni. 

L'aspetto negativo delle ven-
d.te de: terroni «anche se non 
generalizzato» è derivato rial-
I'UMI fatto di esse dai 
nuovi proprietà ri che hanno 
permesM) lo sviluppo di atti
vità produttive o edificatorie 
del tutto diverse dalla desti
na/ione agricola. Pertanto 
occorrerà maggiore oculate/. 
za da parte della Regione nel 
rilasciare deroghe specie per 
gli enti ospedalieri, i quali 
approiit tano di vendere per 
aumentare posti-letto. 

Quello che occorre fare, è 
stato sottolineato, è battersi 
ai tinche ì terreni agricoli ri
mangano tali e che le fami
glie contadine trovino nella 
campagna la possibilità di n-

j tnanervi dignitosamente e con 
la convinzione politica che 1' i la maggiore convenienza. 

» 

La mozione presentata in Consiglio comunale dai compagni Faini e Romanucci ^ Stupefacente atteggiamento della 

Giunta di centro-sinistra - Non è stata approvata la proposta di costituire una commissione speciale di inchiesta 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 

Fermo: ampio dibattito 

sulla gestione 

della biblioteca comunale 
FERMO. 6. 

Il problema di un uso più democratico 

S. Benedetto: iniziativa 

dell'Azienda trasporti 

per lavoratori pendolari 
SAN BENEDETTO. 6 

E" a buon punto l'iniziativa dell'Azienda 
della Biblioteca comunale di Fermo è stato i municipalizzata trasporti di San Benedetto 
sollevato dalla Commissione di vigilanza 
della Biblioteca stessa, in un incontro con 
la cittadinanza, avvenuto nella Sala dei 
Ritrat t i del Palazzo Comunale. 

In apertura il Presidente della Commis
sione. prof-ssa Carla Capesciotti, ha sinte
tizzato i punti essenziali di un documento 
preventivamente sottoposto all'attenzione di 
presidi, organi collegiali della scuola, enti | 
culturali, sindacati, ecc. La relatrice ha ac- ! 
connato alla oecasionalità e al provinciali- i 
sino mei senso peggiore del termine» dei j 
p a c a t i interventi culturali, rilevando come ; 
oggi stia entrando in crisi il concetto uffi- I 
ciale di cultura e come emergano di essa I 
nuovi soggetti e fruitori. 

In attesa di un programma organico defi
nitivo e complessivo (da compilarsi a cura 
di un'apposita Commissione comunale e da 
portarsi poi all'esame del Consiglio comu
nale». la Commissione di vigilanza ha indi
viduato prima di tutto i luoghi in cui at
tuare il decentramento: le scuole, i quar
tieri. il territorio. A tale scopo la Biblioteca 
potrebbe porsi come centro propulsore di 
varie iniziative, quali l'istituzione di centri 
di lettura nei quartieri, d: centri di docu-

del Tronto di organizzare il trasporto dei 
lavoratori pendolari con mezzi pubblici. 

E' già iniziata la fase preparatoria che 
consiste nell'effettuare, in collaborazione con i nianucci. 
il s indacato CGIL, una indagine che per- | Perché la giunta ha deciso 
metta ali Azienda municipalizzata di venire • di variare il progetto inizia-

t ASCOLI PICENO. 6 
| Giornata fesa e significativa al Consiglio comunale di 
I Ascoli Piceno di lunedì sera su due importanti argomenti 
| di discussione all'ordine del giorno. Tratteremo qui soltanto 
1 il secondo punto e cioè quello riguardante il |xmtc delle 
| Zeppelle. riservandoci di ritornare al più presto anche sul 
i primo punto messo in discussione. Come è noto il costo del 
i ponte, soprattutto per Tinca 
! pacità politica della attuale 
1 giunta, è passato da meno 
' di 30:t milioni a quasi un mi

liardo. E l'o|)era non è stata 
i ancora realizzata. Ciò ha pò 
! sto inquietanti interrogativi 
| alla opinione pubblica citta 
' dina, del resto ampiamente 
i espressi e presentati dal coni 
1 pugno Faini che ha svolto la 

relazione introduttiva alla 
' mozione presentata in Consi

glio insieme al compagno Ro 

Approvati i bilanci 
di previsione 

delle Province 
di Ancona e Ascoli 

a conoscenza del numero esatto di opera; 
che lavorano nelle fabbriche o nelle officine 
dislocate nell'intero territorio comunale. 

L'iniziativa dell'Azienda è s ta ta sollecitata 
i dagli stessi operai che in seguito ai recenti 
j aumenti hanno interessato i sindacati e gli 
; organi direttivi di fabbrica perché si ren 
I dano interpreti delle difficoltà in cui si 
| sono venuti a trovare a causa della mag-
j giore incidenza delle spese di trasporto. 
j E' s ta to calcolato, infatti, che i recenti 
; aumenti incidono sul casto d: gestione di 
, una vettura di piccola o media cilindrata 
j nella misura del 3.T>. cioè 1.350000 Tanno 
! Solo di benzina, infatti, un operaio della 
j zona spende in media 600 lire al giorno, cioè 
! circa 18.000 lire al mese, senza contare il 
! deterioramento dell'auto che comporta spe-
! so anche maggiori per le gomme, l'olio ecc. 
ì Una volta effettuata l'indagine conosciti 
! va preliminare l'Azienda municipalizzata si 

mentazione sul teatro, lo spettacolo, la stam- j ripropone di potenziare le linee già esistenti, 
pa. il recupero della cultura popolare nel 
territorio, la ricerca per una nuova didattica 
e sperimentazione nella scuola. 

aumentando il numero deeli autisti e inte
grando le corse ora effettuate con oltre coin
cidenti con gli orari di lavoro degli operai. 

Sarò istituito a Jesi un consultorio 

familiare per l'educazione sanitaria 
JESI. « 

Con l'intervento della pro
fessoressa Anna Ciabotti. vi
ce sindaco di Jesi, e dell'As
sessore eila sanità, compa
gno Sergio Cerioni. si è tenu
to domenica scorsa al Palaz
zo della Signoria, un conve
gno fui consultori. 

La manifestazione è una fa
se. dell'opera di sensibilizza
zione da p a n e dell'Ammini
strazione comunale, dopo che 
tale problema era stato dibat
tuto ampiamente in vari con
figli di quartiere, per l'isti 
tuzione nella nostra città, di 
un consultorio familiare per il 
servizio di tutela socio sani 
t a n a della maternità, pater
ni tà e infanzia, al quale nel 
tempo dovranno seguirne al
tri. 

L'intento del consultorio. 
secondo uno schema di mas 
sima proposto dal Comune, si 
pnne sul piano della preven
zione. Gli obiettivi fondamen
tali sono la tutela della gra
vidanza. la prevenzione della 
• t ona l i t à e morbosità penna-

e infantile, la nabilrta-

zione dei bambini con mi
norazioni psichiche e senso
riali nei primi anni di vi ta: la 
educazione sanitaria della po
polazione sui temi della sala 
te della coppia, della gestante 
e de", bambino. 

a Queste premesse — è det
to ne! documento dell'ammi
nistrazione — si realizzano 
attraverso l'educazione alla 
procreazione responsabile e «I 
controllo de'.Ie nascite, l'edu
cazione sanitaria sui temi del 
benessere della coppia e de". 
la protezione della gravidan
za e del parto. Teduoazicne I 
della coppia sui problemi pe 
dasregici dell'infanzia *. 

A questi temi si sono ri
chiamati i relatori, il pro.'e.-> 
sor Antonio Faggioli. ufficia 
'e sanitario del comune di 
Bologna, che ha parlato sul 
tema « le motivazioni di una 
procreazione libera e respon
sabile»: il dottor Marco Cec
chini. psicologo « Prevenzione 
de'.Ia patologia neon i tale e 
delle malformazioni attraver
so il consultorio^: e la dotto
ressa Paola Mulinelli, psico

loga. che ha riferito « l'espe
rienza di un consultorio d: 
Bologna « 

L'importanza e ".a vastità 
Idei problemi t ra t ta t i hanno n-
j chiamato un numeroso pubbli

co, nel quale figuravano mo". 
fissimi giovani. E" il segno di 
qualcosa che cambia nella no
stra società, nei modo stesso 

• di affrontare argomenti che 
fino a qualche tempo fa. per 
una educazione sbagliata e 
superficiale, tramandatosi da 
secoli e per venerazioni, era 
no ccnsdera t i « peccaminosi » 
e di cui si doveva parlare 
sottovoce o con allusioni più j 
o meno velate. 

Anche la emancipazione | 
femminile passa attraverso un 
discorso serio, sereno, di ses 
suahtà, intesa nel senso più 
ampio (aborto, contraccetti
vi cec.i. Solo in questo me 
do. attraverso una presa di 
coscienza, si potrà avere una 
riforma morale e sociale del 

; nostro p«ìese. e creare le con-
j dizioni per una serenità fami 
I bare in una società più ma 
i tura e civile. 

le del ponte assumendo il pro-
| getto presentato dalla impre-
; sa apjpaltatrice (Rozzi) senza 
j consultare il Consiglio comu-
j naie? Perché il computo me-
| trico del progetto presentato 
j dall'impresa e fatto proprio 
j a tempo record — 24 ore — 
I dall'ufficio tecnico comunale 
> e dal Genio civile pare risul 
i tare di diverse centinaia di 
I milioni inferiore rispetto al 
| costo effettivo dell'opera? Co 
I me è possibile prevedere una 
j spesa p-ù che raddoppiata per 

la variazione dei costi (da 450 
milioni ad oltre 900»? Come 
è possibile, infine, che la 
giunta abbia approvato t a > 
deliberazione senza ratifica 

! del Consisho e senza che vi 
• fosse copertura finanziaria 
' dell'opera «il che contrasta 
! con tutte le leggi ammini 
i strative visenti»? Queste al-
! cune delle inquietanti doman 
J de poste da Fami, che ha pò; 
j concluso chiedendo la costi 
j tuzione di una commissione 
! speciale di inchiesta, desìsna-
ì ta dal Consiglio comunale. 
j Stupefacente Tattegsiamen 
[ to della giunta comunale e 

de'.Ia maggioranza di centro 
sinistra: «non siamo dacoor ! 
do per la costituzione dei.a ', 

j commissione di inchiesta » ha : 
dichiarato il sindaco Orimi. | 

| senza dare a "cuna spiczazio j 
; ne o risposta i 

Dapprima : repubblicani. poi ! 
i socialisti, poi eli stessi de 
mocristiam si sono dichiarai . ' 
disponibili ad aanrofondire at- • 
traverso un.» indagine della ' 
Commissione urbanistica in • 
sieme alia giunta, i! problema j 
per fame oj^etto di una pros 
sima discussione in Consielio 
comunale. j 

Ancora qualche searamuc- j 
eia al momento di decidere 

ANCONA. 6 
Il Consiglio provinciale di 

Ancona ha espresso il pro
prio voto sui bilancio di pre
visione per il '76. Hanno vota
to a favore della proposta. 
avanzata dalla siunta provin
ciale formata da PSI e PCI. 
anche i rappresentanti del 
PRI e del PSDI. Soltanto la 
DC ha espresso il voto con
trario. Il consigliere democri
stiano Giraldi ha affermato 
che il suo partito intende at
tuare una « oposizione re
sponsabile ». 

I ASCOLI PICENO. 6 
{ II bilancio di previsione '76 . 
! — presentato lunedi dalla I 
I Giunta provinciale di Ascoli ; 
I Piceno — è stato approvato ' 
; con i voti del PSI e del PCI; j 
I astenuti i socialdemocratici: , 
. voto contrario degli altri par- j 
I t i t i ; assente il PRI. . 

pubblicani la loro scarsa eoe 
ronza («trasformismo» è stata 
la parola detta più volte agli 
indirizzi del PRI: cosi la DC 
giudica chiunque si distacchi 
finalmente dal suo carro?). 

L'intervento ufficiale del 
gruppo de letto da Italiano. 
non era privo di contraddi 
zioni e anche di affermazioni 
molto discutibili (giunta che 

i « nasce per discriminare la 
j DC »; che è stata formata non 
| già da accordi programma-
| liei, ma « sul piano del po-
j tere »). Di « accordo di po
li te re» ha parlato di sfuggita 
j anche l'onorevole Orlandi: la 
' risjxista è venuta chiara non 

solo dal nostro partito, ma 
anche dal repubblicano Hal-
delli. « Il PRI non accetta le
zioni in questo senso da par- j 
titi come la DC e il PSDI » | 

I — ha aggiunto seccamente, j 
II capogruppo del PRI all'ini- j 

t zio della seduta, nella silen- j 
I ziosa attenzione della sala, i 
J aveva di nuovo rivolto a tutti ' 
I i partiti democratici un ap 
! pollo per « realizzare in uno 
; spirito di larga collaborazione 
j e di intesa una giunta sta 
I bile, efficiente, che sappia ri-
j solvere i problemi di An 
i cona ». 

I Anche Tiraboschi, capogrup 
I pò del PSI. si è riferito a 
! tali problemi parlando del 
; centro storico e della ricostru

zione e giudicando la novità 
i politica di Ancona. « che ha 

profondi agganci con il largo 
I processo di maturazione de-
' mocratica che si fa strada 

nell'intero paese. Ci sono fatti 
j nuovi nei partiti — ha aggiun i 
; to — tali fatti registriamo ne! t 

concreto con questo accordo ». , 
• Al dibattito hanno parteci i 
I pato anche l'ex sindaco Tri- ; 
! fogli, i capigruppo comunista I 
I Pacetti e democristiano Ran- { 
'• ci. Nei prossimi giorni sono } 
; previsti incontri della maggio

ranza per .stabilire in moti » 
più dettagliato le linee di prò 
gramma. 

operazione e valida. 
I,a validità di essa è stuta 

sottolineata dal compagno De 
Minicis quando ha portato ai 
cuni esempi. Riferendosi agli 
ex mezzadri dell'ospedale re 
gionale di Ancona, il quale ' 
da tre anni ha adottato la tra
sformazione. ha detto che ! 
quelli affittuari hanno re- | 
gistrato una produttività su- , 

E' stato altresì ribadito d: 
invitare la Giunta regionale 
a promuovere quanto prima 
un convegno di tutti gli ani 
ministratoli di enti pubblici e 
morali, nonché degli enti oc 
desiasi ìci proprietari di ben 
7 nula ettari , nel quale di 
battere e decidere una volta 
per tutte la trasformazione 
della mezzadria con l'affitto. 

Indetta dal Consiglio di fabbrica del C.N.R. di Ancona 

Oggi assemblea aperta su occupazione 
e sviluppo del settore cantieristico 

ANCONA. 6. 
Si svolgerà domani ad Ancona, presso !a 

Loggia dei Mercanti, un'assemblea aperta 
sul tema dell'occupazione e sviluppo econo
mico Iettato alia motoristica e cantieristici. 
L'assemblea è stata convocata dal Cons.glio 
di fabbrica C.N.R. e dalla Federazione L.i 
voratori Metalmeccanici. 

La manifestazione prende spunto dall.i 
lenta costruzione del nuovo cantiere navale 
eia concordata nel marzo dello scor.-o anno 
e che. ad un anno esatto di distanza, vede 
i lavori appena all'inizio 

In un loro comunicato il Consiglio di Fa» 
brica e la Federazione L.r.orator. M"t ai-
mecca me: hanno fatto presento toni-'1 !'.<* 
tuazione di una politica d. involtimeli:: :i 
cominciare da quelli previsti M I la condì 
z:one primaria per allargare l'area produtt. 

va. per elevare la capacità tecnologica dei 
l 'apparato industrialo o per sviluppare e 
qualificare l'occupazione, 

Il comunicato prosegue denunciando che 
i miliitrdi tria stanziati rimangono ne!> 
banche, o nel frattempo al Cantiere navale 
è stato demolito il reparto fonderia con la 
conseguenza che ogci il cantiere anconitano 
devo importare i jxv.zi fusi da paesi eston. 
mentre si preannunci! da p.irto della F.n 
c.uit.or: lo smantellamento del reparto mec 
cinica. 

La lotta de. lavorator. del Cantiere nava> 
jy-r la d.tesa del reparto meccanica tende 
a re^p.nscre il tentai.vo d. un nd.mensio 
namento de'.!.* produ/i.cio nazionale do: mo 
tor. mar.m. che pò. noi f a " , sign.f.ca r.d; 
mons:onare 

! Ancona. 
.settore delia cantieristica d. 

ASCOLI - L'incendio della sede del circolo fascista « Il Picchio » 

Un fermo «no» ad ogni provocazione 
Ancora una volta, alla vigilia delle elezioni amministrative, esplodono episodi di violenza ed intolleranza 
Dichiarazioni di Romanucci, Mascetti e Menzietti - Necessaria la più ampia vigilanza democratica ed antifascista 

ASCOLI PICENO. 6 — Nella notte successiva all'insedia I ora dubb.e o poco chiare e 
mento della rondel la «s rande destra >• ascolana, è stata in- ; la-ei.ino sp i / io ad alcune 
ccndiata la .-.ode fascista del circolo «Il Picchio;'. L'esterno j perplessità, anche =e lo ,-for 
della sede era stata imbrattata di scritte mnege.ant: le | zo della polizia è quello d. 
«brigate r n ^ c >'. I fascisti locali domenica hanno allestito ! chiarire ozn: co-.a al p u 
una mo.-tra fotografica rappresentante la devastazione. Anche j presto. Come prendente dr". 
una voce delle fantasmagoriche «brigate rosse» si è fatta I Comitato a ivi fa-cs ta r.un.-
-enf.re: « No: non rivendichiamo niente, perche non ne sia j ro al più pro-to il d . rc t .vo 
mo responsabik >. Chi sono allora : responsabili? Chi ha j sperando anche d. sapere d. 
architet tato tut to proprio in vista delle prossime elezioni J più sull'accaduto, per o-.i 
amministrative d: Ascoi: Piceno? 

Abbiamo rivolto alcune domande ad esponenti politici della 
c.tta e cosi e: hanno risposto: 

! 

i la procedura da seguire: la 
I proposta di costituire una 
I commissione speriale di in 
1 chiesta non è stata approva 

ta avendo ottenuto 16 voti 
contro 16 thanno votato A 
favore comunisti, repubblica 
ni. socialisti»: ai-unanimità 
con !"astens"one del liberale è 

i stata poi approvata la prò 
I po.-ia sopra riferita 

E' da attendere che si far 
eia finalmente completa ch.a-

I rezza sulla vicenda e il grup-
i pò consiliare comunista si im

pegnerà affinché non avvez
zano ulteriori tentativi di ni 
sabbi a mento. 

g. a. 

LUIGI ROMANUCCI. consi
gliere comunale — « La cosa 
ci preoccupa, ma non ci sor 
prende che alla vigilia di 
una prova elettorale nella 
quale sarà impegnata la cit
tà di Ascoli, la provocazione 
e la violenza abbiano scelto 
d. fare le loro prove proprio 
qui. Il pr.mo impegno delle 
forze democratiche deve es
sere perciò quello di isolare 
e di respmeere energicamen
te ogni tentativo di intorbi
damento della dialettica po
litica. 

Quanto agii autori dell'at
to delinquenziale, a parte le 
firme la cu; autenticità co
me è noto nessun pen to pò-

j tra 
1 ci 

mai provaro, è bene \ 
che le indaeini. come «i j 
esprime il comunicato della ! 

i polizia, si rivolgano in tut- i 
te le direzioni, anche perché • 
questa sarebbe la prima voi- j 
ta che le cosiddette Brigate » 
rosse fanno la loro appari ! 

zione in Ascoli, nota per es ! 
sere, invece, un centro della ' 
provocazione, della violenza t 

e delle t rame fasciste». | 

m.n.ire mea'.io la farcend/i e : 
per vedere come .nTer\ f • 
n;re ; 

Ma al d. ià dell.» p.u o ; 

meno dubb.a paternità d--l j 
l'accaduto. d:c:i..iro elio n>: • 
siamo con'ro tut te le azina. ; 
di violenza, anche se sino J 
ad oesri la violenza nella no ! 
stra città è stata una sola 
e cioè quella fa-est a. La j 
cosa grave d. questo episo ! 
dio è che viene a r.proporre ! 
quel clima d: ten-ione e d. 
violenza che aveva caratte 
rizzato nei mes. .-corsi la 
vita della nostra e . fa . 

l.'.co d. quo! ber. individuilo 
manipolo ri. fa SCISTI locali 
O.'.'i con qiies'o opisod.o s. 
..rrr-.ì qu'-l c ima d: ten-iono. 
S'ipr.i'fstto in un momento 
.n c i . l/i r.n-tra ci ' tà s: s\» 
p/opar i n d i ad Mfrontar^ l.i 
con.-.ul*««z.one elettorale ». 

PAOLO MENZIETTI v.r-
pres.den:e della Prov.neia 
« S. avv.c.nano le olezion. 
air .vano lo Brigate ro-=e. E' 
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PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questrt Amministrazione de
ve esper.ro. mediante licita-
7o:.o pr i ia-a . ,n conformità 
dell'art. 1 lett. A» della lesge 
2 'J "T3. n. 14 e precisamente 
col metodo d: c n all 'art. 73 
l e " C> e 76 del Regolamento 

una .-*ona vecch.a. Nel T2 j ,u ; . . , contab.lita senerale del-

j Ma la vigilanza delle forzo 
FRANCESCO MASCETTI, | politiche democratiche, la 
Presidente del Comitato an | forte d e n u n c i dei eittadin. 
tifascista. «Le notizie ri i e non ultimo l'impegno del 
guardanti l'incendio de « Il I Comitato Antifasn-ta a\e-
Picchio», noto circolo cultu- ! vano portato al compie*o i.-o 
rale fascista, sono sino ad | lamento fisico, morale e pò 

;u rodd:t.z:a per le forze 
della destra, ma d.i allora I 
.-. e eh.anta l'or.e.ne della i 
(.-.m.nalita comune e di prò 

• voeaz.one poi.tira di questa i 
i .- j . a . I fautor. del disord.ne ; 
; r.on po.-sono p.u eh.edere ; 
i rn.bfriM no m nome dell'or 
; d ne ne .n nome della r.vo . 
i .a/.one. : 
! Mettere costoro in condì 
I z.one di non turbare la vita 
I democratica e comp.to delle '• 
! forze d: polizia. Alle forze , 
I poi.t.cine spetta v.iiuppa.^ i 
j :m.\ anip.a a/.one d: \.„'.:.).ì J 
i /.t democratica e creare un ! 

>ildo temuto un.tario che I 
' scnraie: l'uso dell'arma della j 
1 provocazione ». | 

lo S t i ' o approvato con RI ) . 
23 maggio 1324. n. 827. il se
guente appalto: 
«•Lavaggio biancheria piana -

mnfezionata e indumenti dei 
dejent: l'ospedale neurops:-
c:"..,itr:co provinciale per Tan
no 1076 - Imoorto a base 
d'^.s'a L 58 238.600. 

Lo d.ite che intendono es 
:-ore invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al-
l'Amministrazione Provincia
le • D.visione Segreteria - Se
zione Contratt i , entro il gior
no 7 aprile 1976 regolare do 
manda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Albtrto Scrlenl 
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